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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE 

	 

	 

	Il breve ma fondamentale studio di René Guénon Il Santo Graal (Le Saint Graal) venne pubblicato sul n. 170 (Febbraio-Marzo 1934) della storica rivista francese di studi esoterici ed iniziatici Le Voile d’Isis, successivamente rinominata Études Traditionnelles.

	Guénon, martinista, gnostico e libero muratore, poi convertitosi all’Islam assumendo il nome di  Shaykh ‘Abd al-Wahid Yahya, è stato uno dei massimi interpreti della Tradizione e degli studi iniziatici, anche se non ha mai rivendicato, per se stesso, altra funzione se non quella di aver cercato di esporre, nei limiti del linguaggio ordinario, le idee veicolate nel simbolismo, nella ritualità e nella metodologia operativa delle “forme tradizionali”, da intendersi quali vie di perfezionamento spirituale dell’essere umano. Il suo vastissimo operato come scrittore e ricercatore (decine di saggi e centinaia di articoli, tradotti e costantemente ripubblicati in oltre venti lingue), infatti, concepito a partire da una ridefinizione in senso tradizionale della nozione di metafisica, intesa come «conoscenza dei principî di ordine universale» da cui tutto procede, non si presenta, nelle sue intenzioni, come un sistema filosofico basato sul mero sincretismo o come la formalizzazione di un pensiero neospiritualistico, ma è volta all’esposizione di alcuni fondamentali aspetti delle cosiddette “forme tradizionali” (Taoismo, Induismo, Islam, Ebraismo, Cristianesimo, Buddhismo, Ermetismo, Libera Muratoria, Compagnonaggio, Culti Misterici, Alchimia, etc.), intese come differenti espressioni del sacro, funzionali allo sviluppo delle possibilità di realizzazione spirituale della persona, in rapporto con il Macrocosmo.

	In Il Santo Graal, partendo da una critica del saggio del mistico ed esoterista statunitense Arthur Edward Waite sulle leggende del Santo Graal, The Holy Grail, its Legends and Symbolism, edito a Londra nel 1933, Guénon ne individua magistralmente i limiti, gli errori, le omissioni e le travisazioni, cimentandosi in un’eccellente disamina storica ed iniziatica dei miti del Graal, della loro origine e dei loro più profondi significati, in connessione con le dottrine gnostiche e con gli aspetti esoterici del Cristianesimo.

	Guénon individua, nell’origine dei miti e delle leggende del Graal, il segno di una “giunzione” tra due forme tradizionali, una antica e l’altra allora nuova, la tradizione celtica e la tradizione cristiana, giunzione per cui ciò che doveva essere conservato della prima fu in qualche modo incorporato nella seconda, anche se modificandosi in una certa misura, nella sua forma esteriore, per adattamento e assimilazione. E focalizza, di conseguenza, l’attenzione sulla Chiesa celtica o “culdea”, che ha esercitato a suo avviso, in tale contesto, un ruolo decisamente maggiore di quello che Waite sembra disposto ad accordarle. Secondo il grande filosofo ed esoterista francese, infatti, non c’è niente di inverosimile nel fatto che si celasse dietro ad essa qualcosa di appartenente a un altro ordine, non più religioso, ma iniziatico, poiché gli stessi temi fondanti e le simbologie della narrazione del Graal rientrano necessariamente nell’ambito iniziatico o esoterico. L’esoterismo, che sia religioso o no, secondo Guénon non oltrepassa mai i limiti della forma tradizionale alla quale appartiene in proprio; ciò che supera questi limiti non può appartenere a una “Chiesa” come tale, ma quest’ultima può soltanto esserne il “supporto” esteriore.

	Le opere medioevali di Chrétien de Troyes, Robert de Boron, Wolfram Von Eschenbach e di altri autori, che hanno costituito la base fondante della “narrazione” del Graal, a parere di Guénon costituiscono una “esteriorizzazione” di dati e simboli esoterici, ma non possono essere considerate in alcuna maniera una mera “volgarizzazione”. A prescindere dal fatto che tali autori fossero o meno degli iniziati e che fossero pienamente coscienti e consapevoli del messaggio che inserirono nelle loro opere, se c’era dietro a loro un’organizzazione iniziatica, di qualunque genere fosse, il pericolo di una deformazione dovuta alla loro eventuale incomprensione riusciva per ciò stesso scongiurato, potendo tale organizzazione guidarli costantemente senza che essi lo sospettassero, sia per il tramite di alcuni suoi membri che fornivano loro gli elementi da utilizzare, sia mediante suggerimenti o influenze di un altro tipo, più sottili e meno “tangibili”, ma non per questo meno reali ed efficaci.
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